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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 aprile 2023, n. 575
Comune di BRINDISI Intervento: Stabilimento di produzione di pale eoliche nel porto di Brindisi 
(Sant’Apollinare) e contestuale concessione demaniale marittima; Proponente: Autorità di Sistema Portuale 
del Mare Adriatico Meridionale AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA art. 90 NTA del PPTR, in deroga ai sensi 
dell’art. 95.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, con deleghe al Paesaggio e Urbanistica, 
Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio 
e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, 
propone quanto segue.

Visto:
- la Parte III del D.Lgs. 42 del 22 gennaio 2004 recante “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e in 

particolare l’art. 146;
- il Piano Paesaggistico Territoriale regionale (PPTR), approvato con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 

176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015;
- l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”;
- l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”;
- l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”.

Premesso che:
- con nota del 14/07/2022 il Dipartimento Ambiente Mobilità e Qualità Urbana ha trasmesso la nota prot. 

n. 20220022306 del 14/07/2022 (in atti prot. n. A00_145_6095 del 19/07/2022) dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Meridionale (in seguito Autorità) di richiesta di parere per una istanza di 
Autorizzazione Unica ZES di cui al D.L. n. 91/2017 per la realizzazione di uno stabilimento di produzione 
di pale eoliche ubicato nel porto di Brindisi e contestuale concessione demaniale marittima (7 anni); 
con la medesima nota l’Autorità ha precisato che l’art. 5 bis, comma 2, del DL n. 91/2017 dispone che 
“i progetti inerenti alle attività economiche ovvero l’insediamento di attività industriali, produttive e 
logistiche all’interno delle ZES, non soggetti a segnalazione certificata di inizio attività, sono soggetti ad 
autorizzazione unica, nel rispetto delle normative vigenti in materia di valutazione di impatto ambientale. 
L’autorizzazione unica, ove necessario, costituisce variante agli strumenti urbanistici e di pianificazione 
territoriale, ad eccezione del piano paesaggistico regionale.” ed ha indetto una conferenza di servizi 
decisoria semplificata in modalità asincrona ai sensi del combinato disposto di cui agli art. 5, comma 2 
lett. a bis), 5 bis, commi 2,3,4,5 e 6, del D.L. 91/2017 e l’art. 14 bis e ss.gg. della Legge n. 241/1990;

- con nota prot. n. A00_145_6617 del 9/08/2022 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha 
rappresentato quanto segue: agli “atti di indizione della conferenza di servizi non risultano attivate 
procedure di compatibilità ambientale (VIA regionali o provinciali); presa visione degli elaborati progettuali 
e verificato che la proposta in oggetto interessa il solo Comune di Brindisi, si rappresenta che ai sensi 
dell’art. 7 della Legge Regionale n. 20 del 07.10.2009 “Norme per la pianificazione paesaggistica” (commi 
1 e 6bis) la competenza al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica e/o dei provvedimenti autorizzatori, 
comunque denominati, previsti dal capo IV del titolo I della parte II e dal capo II del titolo I della parte IV 
del D.Lgs. 42/2004 nonché dalla pianificazione paesaggistica, è in capo al Comune di Brindisi, delegato ai 
sensi della D.G.R. n. 1152 dell’11.05.2010.”;

- con nota del 13/09/2022 il Dipartimento Ambiente Mobilità e Qualità Urbana ha trasmesso la nota 
prot. n. 20220027373 del 07/09/2022 (in atti al prot. n. A00_145_7548 del 15/09/2022) dell’Autorità di 
richiesta di integrazione documentale alla ACT Blade da parte dei vari Enti coinvolti nel procedimento e 
comunicato la proroga dei termini di conclusione del procedimento;

- con nota prot. n. 15342 del 7/10/2022 (in atti al prot. n. A00_145_8555 del 13/10/2023), la Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce ha trasmesso, per conoscenza alla 
Regione Puglia - Sezione Paesaggio, le “Valutazioni di competenza”, valutazione non favorevole alla 
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realizzazione dell’intervento per contrasto con l’art. 45 delle NTA del PPTR, relativamente ai BP “Territori 
costieri” e agli indirizzi di cui agli articoli 81 – 82 (leggasi art. 77), UCP “Testimonianza della stratificazione 
insediativa e area di rispetto delle testimonianze della stratificazione insediativa” ed in considerazione:
- “della stretta interrelazione visuale delle opere di progetto con aree di grande valenza culturale tutelate, 
con particolare riferimento alle due aree tra le quali l’area di intervento si inserisce (Punta Le Terrare a est 
e lo Stabilimento Montecatini a ovest)”;
- “delle visuali che verso tale sito, ad oggi libero, si hanno da numerosi punti di vista privilegiati citati in 
narrativa in stretto rapporto di intervisibilità con lo stesso […] dai quali il profilo delle due tensostrutture 
e le ulteriori opere di progetto connesse sarebbero oltremodo visibili e contribuirebbero ad alterare 
notevolmente lo skyline consolidato”;
- “dalla straordinaria vicinanza al sito archeologico di “Punta le Terrare” più volte menzionato e all’ex 
Stabilimento Montecatini (entrambi distanti meno di 100m dall’area di intervento), tutelati con 
provvedimento diretto e pertanto sottoposti alle disposizioni del Codice, in virtu’ del quale si ritiene che le 
opere di progetto potrebbero inoltre contribuire a sminuire i valori dei beni tutelati, inficiando le attività 
di recupero, tutela e valorizzazione ad oggi in atto”;

- in data 25/10/2022 il Dipartimento Ambiente Mobilità e Qualità Urbana ha trasmesso la nota prot. n. 
20220031927 del 20/10/2022 (in atti al prot. n. A00_145_9299 del 07/11/2022) dell’Autorità, con la 
quale si inviava agli Enti coinvolti nel procedimento una “Comunicazione di sviluppo istruttoria”, riferendo 
sull’esito dell’istruttoria espletata sulla base dei pareri resi dalle amministrazioni invitate; con medesima 
nota l’Autorità ha inteso richiedere al Ministero per il Sud e la Coesione Territoriale la convocazione del 
tavolo di cui all’art. 14 quinquies, comma 4 della L. 241/1990;

- in data 11/11/2022 il Dipartimento Ambiente Mobilità e Qualità Urbana (in atti al prot. n. A00_145_9934 
del 24/11/2022) ha trasmesso la nota prot. n. 20220032974 del 31/10/2022 dell’Autorità di comunicazione 
di nuova seduta di conferenza di servizi per il giorno 14/11/2022;

- in data 17/11/2022 il Dipartimento Ambiente Mobilità e Qualità Urbana (in atti al prot. n. A00_145_ 
10043 del 29/11/2022) ha trasmesso la nota prot. n. 20220034112 dell’11 /11/2022 dell’Autorità 
di convocazione di conferenza di servizi per il giorno 14/11/2022, allegando la nota prot. n. 151 del 
9/11/2022 del Commissario Straordinario ZES;

- con nota prot. n. 20220034984 del 18/11/2022 (in atti al prot. n. A00_145_ 9911 del 24/11/2022) l’Autorità 
ha chiesto alla Regione Puglia (Dipartimento Ambiente e Paesaggio e Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio) chiarimenti circa l’interpretazione del comma 1- septies dell’articolo 5 della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, introdotto dall’articolo 4, comma 1-septies del decreto legge 10 settembre 2021, n. 121, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, con riferimento all’ambito oggettivo 
di applicazione dello stesso, sull’applicazione delle norme di tutela paesaggistica del PPTR ai territori degli 
ambiti portuali. La suddetta nota è stata riscontrata con prot. n. A00-145_10213 del 5/12/2022;

- in data 22/11/2022 il Dipartimento Ambiente Mobilità e Qualità Urbana (in atti al prot. n. A00_145_ 10045 del 
29/11/2022) ha trasmesso la nota prot. n.  2022003 4657 del 16/11/2022   dell’Autorità contenente il 
verbale e della determinazione conclusiva;

- con nota prot. n. 20230008081 del 24/02/2023 (in atti al prot. n. A00_145_ 1778 del 27/02/2023) 
l’Autorità ha comunicato e chiesto quanto segue: 
- “determinazione di conclusione favorevole della conferenza di servizi decisoria (prot. n. 36684 del 
05.12.2022) avviata sull’istanza in oggetto finalizzata al rilascio di Autorizzazione Unica Zes, ex art. 5bis, 
commi 2 e 6, del Decreto-Legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito dalla Legge 3 agosto 2017, n.123 e 
modificato dall’art. 57 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n.77, convertito dalla Legge 29 luglio 2021 
n.108, per la realizzazione e gestione di uno stabilimento di produzione di pale eoliche nell’ambito del 
porto di Brindisi- loc. Sant’Apollinare e contestuale concessione demaniale marittima ex art. 36 c.n., ed 
alla successiva nota (prot. n. 39005 del 29.12.2022) con cui si comunicava l’assenza di opposizioni ai sensi 
dell’art. 14 quinquies della L. 241/1990 e ss. mm. ed ii., entrambe della scrivente, e si comunica che a 
tutt’oggi questa Autorità non ha dato corso all’adozione del provvedimento finale (Autorizzazione Unica 
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ZES) in quanto in attesa della produzione, da parte dell’istante, dei documenti necessari al rilascio del 
titolo”;
- “la sentenza della Corte Costituzionale, n. 6 del 26.01.2023 *…+ con cui è stata dichiarata l’illegittimità 
costituzionale di parte dell’art. 4, comma 1 septies, del Decreto legge n. 121 del 10 settembre 2021, che 
aveva introdotto il comma 1- septies dell’art. 5 della Legge 84/94 il cui enunciato recitava “Gli ambiti 
portuali come delimitati dal DPSS, ovvero, laddove lo stesso non sia ancora stato approvato, dai vigenti 
PRP, anche se approvati prima della data di entrata in vigore della presente legge, sono equiparati alle 
zone territoriali omogenee B, previste dal decreto del Ministero per i lavori pubblici 2 aprile 1968 n. 1444, 
ai fini dell’applicabilità della disciplina stabilita dall’art. 142, comma 2, del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42. Le regioni adeguano il proprio piano 
territoriale paesistico regionale entro il termine perentorio di quarantacinque giorni dall’approvazione del 
DPSS.”;
- “alla luce del vigente quadro normativo determinato dalla precitata pronuncia della Corte Costituzionale n. 
6 del 26.01.2023, si ritiene doveroso ora acquisire il parere paesaggistico da parte degli organi competenti, 
prima pretermesso in applicazione alla norma dichiarata incostituzionale, in quanto il procedimento non 
si è concluso in via definitiva, non essendo stato rilasciato l’atto abilitativo finale; ritenuto che, pertanto, 
in base ai principi di buon andamento e di economia degli atti amministrativi, di semplificazione e di 
non aggravamento procedimentale, deve essere acquisito nel procedimento quel parere settoriale, senza 
necessità di indizione di una nuova e intera conferenza dei servizi; Ciò posto, considerato che le funzioni 
fondamentali in materia paesaggistica spettano all’Amministrazione regionale, si prega di voler rendere il 
parere di competenza, da considerarsi valido – se favorevole - quale autorizzazione paesaggistica, ove del 
caso in deroga al PPTR.” Sollecitando il rilascio del parere di competenza “atteso che la Società istante ha 
in corso complessa procedura presso Invitalia”;

- con nota prot. n. 20230012377 del 03/04/2023 l’Autorità (in atti al prot. n. A00_145_3018 del 7/04/2023) ha 
inoltrato nuovamente: “istanza di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica e, ove del caso, anche in deroga al 
PPTR.” allegando la seguente documentazione: 

- Relazione paesaggistica redatta da tecnico incaricato della ACT BLADE EUROPE s.r.l.; 
- Decreto presidenziale n. 4 del 29 marzo 2023 di dichiarazione di pubblica utilità  dell’iniziativa della 
società ACT BLADE s.r.l. (Allegato B)

- con propria nota prot. n. A00_145_3133 del 12/04/2023 è stato chiesto di provvedere al pagamento degli 
oneri istruttori e di predisporre Istanza di Autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 90, in deroga ai sensi 
dell’art. 95 delle NTA del PPTR utilizzando i modelli approvati con DGR 985/2015, integrando la “RELAZIONE 
PAESAGGISTICA” con le seguenti richieste: 

1. l’assenza di alternative localizzative e/o progettuali; 
2. la compatibilità delle opere con gli Obiettivi di Qualità di cui all’art. 37 riportati nella sezione C2 della 
relativa scheda d’Ambito “La campagna Brindisina” relativamente alle tre strutture: A.1 Struttura e 
componenti Idro-Geo-Morfologiche, A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali, A.3 Struttura 
e componenti antropiche e storico–culturali e secondo quanto delineato dalle Linee guida 4.4.2 “Linee 
guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate” sulla 
progettazione e gestione di aree produttive paesisticamente e ecologicamente attrezzate; 
3. definire puntualmente gli interventi che risulterebbero in contrasto con il titolo VI delle NTA del PPTR, 
ovvero ritenuti non ammissibili e che dovrebbero essere realizzati in deroga alle prescrizioni e alle misure 
di salvaguardia e di utilizzazione dei Beni paesaggistici e Ulteriori Contesti Paesaggistici di cui all’art. 38 
delle NTA del PPTR ed interessanti l’area d’intervento.

- con nota del 17/04/2023, in atti al prot. n. A00_145_3273 del 18/04/2023, la società Act Blade (in 
seguito proponente) ha riscontrato la nota prot. n. 145_3133/2023, indicando il link da cui consultare la 
documentazione integrativa: 

- REV.01 “Documentazione Fotografica”; 
- modulo istanza autorizzazione paesaggistica; 
- nota prot. n. 20230012352 del 03/04/2023 dell’Autorità del Sistema Portuale “Decreto presidenziale n. 4 

del 29 marzo 2023 di dichiarazione di pubblica utilità dell’iniziativa della società ACT BLADE s.r.l.”; 
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- Relazione Paesaggistica; 
- Relazione Tecnica illustrativa; 
- Simulazioni 
- foto inserimento; 
- Tav1, 2, 3,4, 5, 6; 
- Tav. 6.1 – 6.1.1 “componenti geomorfologiche”; 
- Tav. 6.1 – 6.1.2 “componenti idrologiche”; 
- Tav. 6.2 – 6.1.2 “componenti botanico-vegetazionali”; 
- Tav. 6.2 – 6.2.2 “componenti aree protette e dei siti naturalistici”; 
- Tav. 6.3 – 6.3.1 “componenti culturali insediative”; 
- Tav. 6.3 – 6.3.2 “componenti dei valori percettivi”; 
- Tav. 0 Area di intervento. - Ricevuta di pagamento degli oneri istruttori (carte di identità).

- In data 19/04/2023 (in atti al prot. n. A00_145_3358 del 20/04/2023) il proponente ha inviato ulteriore 
documentazione integrativa, indicando il link da cui consultare la documentazione integrativa:

 - asseverazione costo di intervento; 
- documentazione fotografica; 
- modulo istanza autorizzazione paesaggistica; 
- nota prot. n. 20230012352 del 03/04/2023 dell’Autorità del Sistema Portuale “Decreto presidenziale n. 4 

del 29 marzo 2023 di dichiarazione di pubblica utilità dell’iniziativa della società ACT BLADE s.r.l.”;
- Relazione paesaggistica ACT_REV.05;
 - Relazione Tecnica Illustrativa;
 - simulazione foto-inserimento; 
- Tav. 1, 2, 3,4, 5, 6; 
- Tav. 6.1 – 6.1.1 “componenti geomorfologiche”; 
- Tav. 6.1 – 6.1.2 “componenti idrologiche”; 
- Tav. 6.2 – 6.1.2 “componenti botanico-vegetazionali”; 
- Tav. 6.2 – 6.2.2 “componenti aree protette e dei siti naturalistici”; 
- Tav. 6.3 – 6.3.1 “componenti culturali insediative”; 
- Tav. 6.3 – 6.3.2 “componenti dei valori percettivi”; 
- TAV.A0 – Inquadramento area di intervento; 
- Ricevuta di pagamento degli oneri istruttori.

- con nota prot. n. A00_145_3376 del 20/04/2023 è stato comunicato l’avvio del procedimento, ai sensi 
dell’art. 7 della LN n. 241/1990 inviando la relazione tecnica illustrativa e la proposta di provvedimento alla 
competente Soprintendenza;
- con nota prot. n 20230014211 del 21/04/2023, in atti al prot. n. A00_145_3451 del 26/04/2023 l’Autorità 
ha indetto conferenza di servizi decisoria in forma semplificata e modalità sincrona, ai sensi del combinato 
disposto di cui agli artt. 14 bis della legge n. 241/90 e art. 5, comma 1 lett. a) del D.L. 91/2017, per il rilascio 
della autorizzazione paesaggistica in deroga ai sensi dell’art. 95 del PPTR, art. 146 del D. lgs. n. 42 del 2004 
– art. 90 NTA PPTR, specificando che il termine fissato per la cds “scaturisce dalla necessità di definire la 
questione in tempo utile per consentire a Invitalia di procedere alla formalizzazione del finanziamento 
dell’iniziativa proposta dalla Act Blade Europe”. L’Autorità ha reso disponibile la documentazione progettuale 
al link indicato.
- con nota prot. n. 6810 del 26/04/2023, in atti al prot. n. A00_145_3466 del 26/04/2023, la Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce ha espresso, per il progetto in oggetto, 
il proprio parere obbligatorio e vincolante con prescrizioni, prendendo atto delle premesse e considerazioni 
espresse dalla Regione Puglia in sede di relazione tecnica e proposta di provvedimento, delle prescrizioni di 
cui alla nota prot. n. A00_145_3376/2023 ed integrando le stesse con le seguenti ulteriori prescrizioni:
- al fine di mitigare gli impatti visuali: “si ritiene necessario intensificare le barriere verdi già prescritte (oltre 
che realizzandole anche sul lato dell’ex magazzino Montecatini) in modo che risultino schermature realmente 
efficaci da estendere su tutti i lati; siano evitate “superfici riflettenti e colorazioni che prevalgano sul contesto 
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circostante”; Risulta necessario “pervenire ad un progetto di dettaglio relativo a tali opere di mitigazione che 
dovrà essere presentato ed approvato prima di dare inizio a qualsiasi opera”
- in relazione ai beni archeologici presenti nel contesto: resta fermo l’assoluto divieto di operare scavi o 
modifiche di alcun genere. È esclusa dal presente parere pertanto, qualsiasi opera che intacchi il sottosuolo 
come quelle per la realizzazione, ad esempio, di un sistema di trattamento dei reflui che prevede la posa 
in opera di una vasca settica attestata alla profondità di circa 2 metri, oltre alle relative canalizzazioni e ai 
sistemi di raccolta delle acque meteoriche, in relazione alle quali occorrerà approfondire l’analisi degli aspetti 
archeologici.”;
- in relazione alle opere di mitigazione e compensazione, il progetto di dettaglio di riqualificazione dell’area 
archeologica “Punta le Terrare” dovrà essere redatto anche con il contributo di un archeologo qualificato ai 
sensi della normativa vigente e presentato alla Soprintendenza per l’autorizzazione prima di dare inizio a 
qualsiasi opera;
- “assoluta necessità del ripristino delle aree con rimozione delle opere realizzate al termine delle attività”.

Considerato che:
- l’istanza di Autorizzazione paesaggistica per la realizzazione dell’intervento proposto, su area di concessione 
demaniale marittima in area portuale, ai sensi dell’art. 36 del Codice della navigazione, è atto autonomo 
endoprocedimentale finalizzato all’Autorizzazione Unica ZES, ai sensi dell’art. 5 bis del D.L. 91 del 2017, 
convertito con modifiche dalla L. 123 del 2017 su area della superficie di mq 12.768, sita in  località 
Sant’Apollinare, nel porto di Brindisi, allo scopo di allocare dei capannoni prefabbricati all’interno dei quali 
avviare l’attività di ricerca e sviluppo e di manifattura di pale eoliche ACT BLADE. L ’area di intervento ricade 
in un’area tipizzata dal PRG vigente come “D3”, zona ASI, individuata catastalmente al Foglio di mappa n. 56, 
Particelle nn. 8 – 71 – 143 – 384. 
- Il progetto interferisce con il Bene Paesaggistico (BP) “Territori costieri” poiché l’intervento risulta in 
contrasto con l’art. 45 delle NTA del PPTR, che ritiene al punto a1) e a4) non ammissibili piani, progetti e 
interventi che comportano: 
- realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, fatta eccezione per le opere finalizzate al recupero/ripristino 

dei valori paesistico/ambientali; 
- trasformazione del suolo che non utilizzi materiali e tecniche costruttive che garantiscano permeabilità.

Considerato, altresì, che con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in 
deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica 
utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni 
paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di 
compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità 
di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali”.

Preso atto:
- del Parere Tecnico del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica allegato, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento (Allegato A);
- del Parere della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce, nota 

prot. n. 6810 del 26/04/2023, parte integrante e sostanziale dell’Allegato A.

Dato atto che il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con 
riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni 
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela 
ambientale.

Richiamato l’art. 146 c. 4 del D. Lgs. 42/2004 che prevede: “L’autorizzazione è efficace per un periodo di cinque 
anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori 
iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell’autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre 
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l’anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell’autorizzazione decorre dal 
giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione dell’intervento, a 
meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest’ultimo non sia dipeso da circostanze 
imputabili all’interessato.”

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui al Parere Tecnico (ALLEGATO A), in accordo con il Parere 
della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce, nota prot. n. 6810 
del 26/04/2023, parte integrante e sostanziale dell’Allegato A, sussistano i presupposti di fatto e di diritto 
per il rilascio, con le prescrizioni riportate nel Parere Tecnico allegato, del provvedimento di Autorizzazione 
Paesaggistica in deroga ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e degli articoli 90 e 95 delle NTA del PPTR, 
per la realizzazione di:  “Stabilimento di produzione di pale eoliche nel porto di Brindisi” – Foglio di mappa 
n. 56, Particelle nn. 8 – 71 – 143 – 384” composto dagli elaborati trasmessi dall’Autorità con nota prot. n 
20230014211 del 21/04/2023.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003, ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 – comma 4 – 
lettera d) della L.R. 7/1997 e del DPGR 263/2021 propone alla Giunta:

1. DI RILASCIARE, per il progetto di “Stabilimento di produzione di pale eoliche nel porto di Brindisi 
(Sant’Apollinare) e contestuale concessione demaniale marittima”; – Foglio di mappa n. 56, Particelle nn. 
8 – 71 – 143 – 384” Proponente, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, in accordo 
con il Parere espresso con nota prot. n. 6810 del 26.04.2023 della Soprintendenza Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce, l’Autorizzazione Paesaggistica in deroga ai sensi dell’art. 
146 del D.Lgs. 42/2004 e degli articoli 90 e 95 delle NTA del PPTR, con le seguenti prescrizioni riportate nel 
Parere Tecnico (ALLEGATO A) e parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

Prescrizione di cui alla nota prot. n. A00_145/3376 del 20/04/2023.
- “predisporre ed attuare un progetto di compensazione e mitigazione, come dichiarato dal proponente 

nella relazione paesaggistica, di riqualificazione dell’area archeologica “Punta le Terrare”, a valere 
quale prescrizione del presente atto e da attuarsi successivamente nell’arco di tempo previsto 
dalla concessione demaniale e dall’Autorizzazione paesaggistica. Il progetto, redatto da un tecnico 
(agronomo, forestale, architetto paesaggista, ecc.), deve tener conto del contesto costiero di 
riferimento e delle limitazioni derivanti dalla presenza del sito di bonifica (S.I.N.). Inoltre al fine di 
verificare la disponibilità delle aree, la conformità urbanistica degli interventi, i rapporti tra i vari Enti, 
l’iter autorizzativo, il progetto dovrà essere elaborato di concerto con le amministrazioni coinvolte quali 
Soprintendenza, Autorità del sistema portuale, consorzio ASI, Comune di Brindisi, anche mediante la 
predisposizione di un protocollo di intesa.”;
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- le opere di progetto siano localizzate distanti e al di fuori dalla perimetrazione dell’UCP 
“Testimonianza della stratificazione insediativa - ex magazzino Montecatini”. A tal fine dovrà essere 
presentato un elaborato planimetrico (scala 1:1000) quotato con chiara indicazione dell’ubicazione 
delle tensostrutture e della relativa distanza dal bene “ex magazzino Montecatini”. L’ubicazione 
dell’immobile, per quanto possibile, dovrà essere posta in maniera tale da essere schermata dalle 
fasce arbustive esistenti che all’uopo dovranno essere incrementate e infittite;

- ripristino delle aree con rimozione delle opere realizzate al termine delle attività, qualora previsto 
dalla concessione demaniale”

Prescrizione di cui alla nota della Soprintendenza prot. 6810 del 26.04.2023
- intensificare le barriere verdi già prescritte (oltre che realizzandole anche sul lato dell’ex magazzino 

Montecatini) in modo che risultino schermature realmente efficaci da estendere su tutti i lati; 
- siano evitate “superfici riflettenti e colorazioni che prevalgano sul contesto circostante”; 
- “pervenire ad un progetto di dettaglio relativo a tali opere di mitigazione che dovrà essere presentato 

ed approvato prima di dare inizio a qualsiasi opera” 
- “assoluto divieto di operare scavi o modifiche di alcun genere. È esclusa dal presente parere pertanto, 

qualsiasi opera che intacchi il sottosuolo come quelle per la realizzazione, ad esempio, di un sistema 
di trattamento dei reflui che prevede la posa in opera di una vasca settica attestata alla profondità 
di circa 2 metri, oltre alle relative canalizzazioni e ai sistemi di raccolta delle acque meteoriche, in 
relazione alle quali occorrerà approfondire l’analisi degli aspetti archeologici.”;

- il progetto di dettaglio di riqualificazione dell’area archeologica “Punta le Terrare” dovrà essere redatto 
anche con il contributo di un archeologo qualificato ai sensi della normativa vigente e presentato alla 
Soprintendenza per l’autorizzazione prima di dare inizio a qualsiasi opera.

- assoluta necessità del ripristino delle aree con rimozione delle opere realizzate al termine delle attività.
2. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.
3. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

- alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce;
- Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale;
- ACT BLADE s.r.l;
- Consorzio ASI;
- Comune di Brindisi.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

La Funzionaria PO 
(Ing. Vittoria Antonia Greco)

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
Dirigente ad interim del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica 
(Arch. Vincenzo LASORELLA)

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

Il Presidente Della Giunta Regionale
(Dott. Michele EMILIANO)
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LA G I U N T A

UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta dal Presidente;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. DI APPROVARE la relazione del Presidente Della Giunta Regionale.
2. DI RILASCIARE per il progetto di “Stabilimento di produzione di pale eoliche nel porto di Brindisi 

(Sant’Apollinare) e contestuale concessione demaniale marittima”; – Foglio di mappa n. 56, Particelle 
nn. 8 – 71 – 143 – 384” - Proponente, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, in 
accordo con il Parere espresso con nota prot. n. 6810 del 26.04.2023 della Soprintendenza Archeologia 
Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce, l’Autorizzazione Paesaggistica in deroga, ai sensi 
dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e degli articoli 90 e 95  delle NTA del PPTR, con le seguenti prescrizioni 
riportate nel Parere Tecnico (ALLEGATO A) e parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

Prescrizione di cui alla nota prot. n. A00_145/3376 del 20/04/2023.
- “predisporre ed attuare un progetto di compensazione e mitigazione, come dichiarato dal proponente 

nella relazione paesaggistica, di riqualificazione dell’area archeologica “Punta le Terrare”, a valere 
quale prescrizione del presente atto e da attuarsi successivamente nell’arco di tempo previsto dalla 
concessione demaniale e dall’Autorizzazione paesaggistica. Il progetto, redatto da un tecnico (agronomo, 
forestale, architetto paesaggista, ecc.), deve tener conto del contesto costiero di riferimento e delle 
limitazioni derivanti dalla presenza del sito di bonifica (S.I.N.). Inoltre al fine di verificare la disponibilità 
delle aree, la conformità urbanistica degli interventi, i rapporti tra i vari Enti, l’iter autorizzativo, il 
progetto dovrà essere elaborato di concerto con le amministrazioni coinvolte quali Soprintendenza, 
Autorità del sistema portuale, consorzio ASI, Comune di Brindisi, anche mediante la predisposizione di 
un protocollo di intesa.”;

- le opere di progetto siano localizzate distanti e al di fuori dalla perimetrazione dell’UCP “Testimonianza 
della stratificazione insediativa - ex magazzino Montecatini”. A tal fine dovrà essere presentato un 
elaborato planimetrico (scala 1:1000) quotato con chiara indicazione dell’ubicazione delle tensostrutture 
e della relativa distanza dal bene “ex magazzino Montecatini”. L’ubicazione dell’immobile, per quanto 
possibile, dovrà essere posta in maniera tale da essere schermata dalle fasce arbustive esistenti che 
all’uopo dovranno essere incrementate e infittite.;

- ripristino delle aree con rimozione delle opere realizzate al termine delle attività, qualora previsto dalla 
concessione demaniale”

Prescrizione di cui alla nota della Soprintendenza prot. 6810 del 26.04.2023
- “intensificare le barriere verdi già prescritte (oltre che realizzandole anche sul lato dell’ex magazzino 

Montecatini) in modo che risultino schermature realmente efficaci da estendere su tutti i lati”; 
- siano evitate “superfici riflettenti e colorazioni che prevalgano sul contesto circostante”; 
- “pervenire ad un progetto di dettaglio relativo a tali opere di mitigazione che dovrà essere presentato 

ed approvato prima di dare inizio a qualsiasi opera” 
- “assoluto divieto di operare scavi o modifiche di alcun genere. È esclusa dal presente parere pertanto, 

qualsiasi opera che intacchi il sottosuolo come quelle per la realizzazione, ad esempio, di un sistema 
di trattamento dei reflui che prevede la posa in opera di una vasca settica attestata alla profondità 
di circa 2 metri, oltre alle relative canalizzazioni e ai sistemi di raccolta delle acque meteoriche, in 
relazione alle quali occorrerà approfondire l’analisi degli aspetti archeologici.”;
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- il progetto di dettaglio di riqualificazione dell’area archeologica “Punta le Terrare” dovrà essere redatto 
anche con il contributo di un archeologo qualificato ai sensi della normativa vigente e presentato alla 
Soprintendenza per l’autorizzazione prima di dare inizio a qualsiasi opera.

- “assoluta necessità del ripristino delle aree con rimozione delle opere realizzate al termine delle 
attività”.

3. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.
4. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

- alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce;
- Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale;
- ACT BLADE s.r.l.;
- Consorzio ASI;
- Comune di Brindisi.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Stabilimento di produzione di pale eoliche nel porto di Brindisi (Sant’Apollinare) e 

19/07/2022) l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

=l’art. 5 bis, comma 
<i progetti inerenti alle attività economiche ovvero 

normative vigenti in materia di valutazione di impatto ambientale. L’autorizzazione unica, ove 

regionale.=,

comma 2 lett. a bis), 5 bis, commi 2,3,4,5 e 6, del D.L. 91/2017 e l’art

<atti di indizione della conferenza di servizi non risultano attivate procedure di compatibilità 

proposta in oggetto interessa il solo Comune di Brindisi, si rappresenta che ai sensi dell’art. 7 della 
Legge Regionale n. 20 del 07.10.2009 <Norme per la pianificazione paesaggistica= (commi 1 e 6bis) 
la competenza al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica e/o dei provvedimenti autorizzatori, 

Brindisi, delegato ai sensi della D.G.R. n. 1152 dell’11.05.2010.= Nell’ambito della suddetta 

valutazione non favorevole alla realizzazione dell’intervento per contrasto con l’art. 45 
<Territori costieri= 

– <Testimonianza della stratificazione insediativa e 
area di rispetto delle testimonianze della stratificazione insediativa=.

24/11/2022) l’Autorità l’interpretazione del comma 1
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septies dell’articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, introdotto dall’articolo 4, 

vembre 2021, n. 156, con riferimento all’ambito oggettivo 
l’applicazione delle norme di tutela paesaggistica del PPTR ai territori 

dell’Autorità contenente i

27/02/2023) l’Autorità
<
36684 del 05.12.2022) avviata sull’istanza in oggetto finalizzata al rilascio di Autorizzazione 

dalla Legge 3 agosto 2017, n.123 e modificato dall’art. 57 del Decreto

stabilimento di produzione di pale eoliche nell’ambito
Sant’Apollinare e contestuale concessione demaniale marittima ex art. 36 c.n., ed alla 
successiva nota (prot. n. 39005 del 29.12.2022) con cui si comunicava l’assenza di opposizioni 
ai sensi dell’art. 14 quinquies della L. 241/
comunica che a tutt’oggi questa Autorità non ha dato corso all’adozione del provvedimento 
finale (Autorizzazione Unica ZES) in quanto in attesa della produzione, da parte dell’istante, 

essari al rilascio del titolo=;
<la sentenza della Corte Costituzionale, n. 6 del 26.01.2023 *&+ con cui è stata dichiarata 
l’illegittimità costituzionale di parte dell’art. 4, comma 1 septies

septies dell’art. 5 della Legge 84/94 il 
cui enunciato recitava <Gli ambiti portuali come delimitati dal DPSS, ovvero, laddove lo stesso 

dell’applicabilità della disciplina stabilita dall’art. 142, comma 2, del codice dei beni culturali 

giorni dall’approvazione del DPSS.=;

stato rilasciato l’atto abilitativo finale; ritenuto che, pertanto, in base ai principi di buon 



38502                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 57 del 19-6-2023

all’Amministrazione regionale, si prega di voler rendere il parere di competenza, da 
–

<atteso che la Società istante ha in corso 
complessa procedura presso Invitalia=.

l’Autorità (in atti al prot. n. 
<

dell’autorizzazione paesaggistica e, ove del caso, anche in deroga al PPTR.=

dell’iniziativa della società ACT BLADE s.r.l.

ai sensi dell’art. 90, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR utilizzando i modelli 
< =

l’assenza di 
la compatibilità delle opere con gli Obiettivi di Qualità di cui all’art. 37 riportati 

d’Ambito <La campagna brindisina= 

–
delineato dalle Linee guida 4.4.2 <Linee guida sulla progettazione di aree 

sticamente ed ecologicamente attrezzate= sulla 

di cui all’art. 
l’area d’intervento.

REV.01 < =;



                                                                                                                                38503Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 57 del 19-6-2023                                                                                     

nota prot. n. 20230012352 del 03/04/2023 dell’Autorità del Sistema Portuale <
presidenziale n. 4 del 29 marzo 2023 di dichiarazione di pubblica utilità dell’iniziativa 

=

–

– <componenti geomorfologiche=;
– <componenti idrologiche=;
– <componenti botanico vegetazionali=;
– 6.2.2 <componenti aree protette e dei siti naturalistici=
– 6.3.1 <componenti culturali insediative=
– 6.3.2 <componenti dei valori percettivi=

dell’Autorità del Sistema Portuale
<
dell’iniziativa della società ACT BLADE s.r.l =

– 6.1.1 <componenti geomorfologiche=;
– 6.1.2 <componenti idrologiche=;
– 6.1.2 <componenti botanico vegetazionali=;
– 6.2.2 <componenti aree protette e dei siti naturalistici=;
– 6.3.1 <componenti culturali insediative=;
– 6.3.2 <componenti dei valori percettivi=;
–

26/04/2023 l’Autorità ha indetto 

autorizzazione paesaggistica in deroga ai sensi dell’art. 95 del PPTR, art. 146 del D. lgs. n. 
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– L’Autorità ha reso disponibile la documentazione 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
si rileva che l’intervento prevede

Banchina Sant’Apollinare

L’ < =

(cfr <Relazione Tecnica 
Illustrativa=, 

(cfr Prospetti=, TAV. A4)
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–

L’area esterna sarà destinata alla movimentazione di materie prime e prodotti finiti e 
(cfr <Relazione Tecnica Illustrativa=, REV.01= del 

L’area attualmente non risulta occupata da alcun immobile 

<L’immobile oggetto dell’intervento ricade in un’area tipizzata dal PRG vigente come <D3" (zona 
<
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rea Piano Regolatore Portuale di Brindisi (fonte Ministero dell’Ambiente e 

risulta che l’intervento proposto interessa l’Ambito Paesaggistico <
=, dell’omonima figura territoriale.
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L’ambito in esame, definisce Brindisi <città d’acqua=: <

tenera, con presenza di tratti a falesia (anche di origine antropica).=
L’intera ala orientale del porto è di fatto occupata dall’enorme piattaforma produttiva 

detta alla città. Su un’area di circa 500 ettari, si estende un enorme complesso 

<L’insenatura naturale di Brindisi 

Bianche e Punta Patedda (ad ovest di Brindisi), l’attacco a mare dell’area ind

Pedagne; opere di  difesa trasversali armano invece entrambi i lati dell’insenatura del porto (tra 
=. (cfr scheda d’ambito n. 9 

<Campagna Brindisina=)

l’intervento ricade in un’area qualificata come:

<Territori costieri= 
prescrizioni di cui all’art. 45 delle NTA del PPTR.

A riguardo l’intervento risulta in contrasto con l’art. 45 che ritiene al punto a1) 





della coerenza dell’intervento con gli 
obiettivi di qualità e la normativa d’uso di cui all’art. 37 atteso che in ragione di quanto 
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previsto dall’art. 45 delle NTA del PPTR sono inammissibili tutti gli interventi in contrasto 
e la normativa d’uso.

<
= <ex Magazzino 

Montecatini= 

i sensi dell’art. 82 <
ta dalla Parte II del Codice, nell’area di 

rispetto delle componenti culturali insediative di cui all’art. 76, punto 3, 

2) e 3).=

&). Ciascun ambito è articolato in

< = della stessa.
adeguati obiettivi di qualità di cui all’Elaborato 5 –

paesaggistici riconosciuti all’interno degli ambiti, nonché il minor consumo del territorio
riferimento alla scheda d’ambito (n. 9) si citano tra gli altri, relativamente alla 

<
urbanizzazioni contemporanee=; <Garantire la qualità territoriale e paesaggistica n

=.
.2 <

=

ponendosi l’obiettivo di ridurre 
guida 4.4.2 <

= costituiscono una evoluzione inclusiva dei temi paesaggistici, 



                                                                                                                                38509Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 57 del 19-6-2023                                                                                     

’art. 6, co. 6 delle NTA del PPTR il recepimento delle 

(cfr Linee guida 4.4.2 <Linee guida sulla progettazione di 
aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate=)

standard di qualità territoriale e paesaggistica per l’insediamento, la 

Razionalizzazione dell’occupazione del suolo 
one della concentrazione dell’edificato industriale nelle APPEA 

Mitigazione dell’impatto paesaggistico delle aree produttive esistenti 

dell’area che dell’edificio

riqualificare l’impianto delle aree produttive a partire dal ridisegno degli spazi 
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Con riferimento al tema < ’ 
=

: <*&+ L’aumento della domanda di mobilità veloce ha provocato nel 

<Ottimizzare l’accessibilità viabilistica all’interno 
dell’area=

< potere attrattivo dell’area=

l’accessibilità viabilistica 

l’intermodalità

<Territori costieri=
ll’art. 45 delle NTA
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deroga previsti dall’art. 95
<Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni 

di cui all'art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.= 

osti per attivare la procedura di deroga di cui all’art. 
l’Autorità con
3018 del 7/04/2023) di <istanza di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica e, 

=
marzo 2023 di dichiarazione di pubblica utilità dell’iniziativa (allegato

’area di intervento è stata individuata in 
<

non delocalizzabile= *&+ un’immediata vicinanza della banchina per 
l’attracco; vista la mole del prodotto finito (ribadiamo che trattasi di movimentare una pala di oltre 

*&+ <R =

l’Autorità ha <nell’ambito portuale di Brindisi non vi sono altri siti ove localizzare 
l’investimento della ACT BLADE EUROPE SRL poiché le altre aree 

zona industriale di Brindisi <nessuna delle sedi 
nell’immediato, la realizzazione dell’insediamento 

produttivo=, come evidenziato dal Consorzio ASI nel corso dell’istruttoria (nota prot. n. 4869 del 
=

di poter condividere l’assenza di alternative localizzative

Per quanto attiene alla compatibilità dell’intervento con gli obiettivi di qualità 
a dell’Ambito paesaggisti

< =
nell’ < = un’

compatibilità dell’intervento rispetto ai pertinenti obiettivi di qualità
<

attrezzate= 


<non vengono in alcun modo intaccate dall’intervento previsto in quanto, l’area 
d’intervento è già caratterizzata da una pavimentazione preesistente impermeabile=, 
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attualmente la stessa banchina viene impiegata dall’Autorità di Sistema per permettere lo 

di merci=;


<non vengono in alcun modo intaccate dall’intervento previsto poiché l’area risul

incrementare il consumo di suolo estendendo l’intervento in aree =


<L’area di interesse non insiste nelle componenti dei paesaggi urbani come da scheda 
A.3.2, in quanto interposta tra l’area industrializzata e quella portuale=


<

di cinta di un opificio industriale adiacente all’area oggetto di intervento, non andando ad 

di seguito riportato=

< = 

<verte su un’area che ha destinazione d’uso industriale/portuale, ossia in prossimità della 

l’impatto luminoso 
Con riferimento al tema <Materiali e rifiuti=,

l’uso dell’acciaio per la totalità delle strutture garantisce il recupero e il riciclo a fine vita 
dell’opera. Tutte le strutture (essendo modul
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< =
< ridotta estensione dell’area assegnataci dall’Autorità di Sistema, che non consente 

si evidenzia l’impossibilità di 
opera di mitigazione e di compensazione nell’area in concessione, ma si resta a disposizione 

.=

attivare strategie di riqualificazione dell’area portuale
rappresentate dall’area archeologica 

< = e dalla testimonianza della stratificazione insediativa <
=, 

riqualificazione dell’area archeologica < =
ell’arco di tempo previsto dalla 

concessione demaniale e dall’Autorizzazione paesaggistica

la conformità urbanistica degli interventi, i rapporti tra i vari Enti, l’i

l’intervento, si ritiene che lo stesso, anche in virtù della disponibilità ad individuare 

ficazione paesaggistica dell’area produttiva possa 
Obiettivi di Qualità di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR.

l’
ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e de

<
nel porto di Brindisi (Sant’Apollinare) e contestuale concessione demaniale marittima=; –

– – – =

dell’art. 95 comma 1.
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 <

dell’area archeologica <Punta le Terrare=, a valere quale prescrizione del
essivamente nell’arco di tempo previsto dalla 

concessione demaniale e dall’Autorizzazione paesaggistica

l’iter autorizzativo, il progetto dovrà essere elaborato d

protocollo di intesa.=


dell’UCP <Testimonianza della stratificazione insediativa 
Montecatini=. A tal fine dovrà essere presentato un elaborato planimetrico 
(scala 1:1000) quotato con chiara indicazione dell’ubicazione delle 

della relativa distanza dal bene <ex magazzino Montecatini=. 
L’ubicazione dell’immobile, per quanto possibile, dovrà essere posta in maniera 
tale da essere schermata dalle fasce arbustive esistenti che all’uopo dovranno 


=.


lato dell’ex magazzino Montecatini)

 <superfici riflettenti e colorazioni che prevalgano sul contesto 
=; 

 <
dovrà essere presentato ed approvato prima di dare inizio a qualsiasi opera= 

 <

meteoriche, in relazione alle quali occorrerà approfondire l’analisi degli aspetti 
archeologici.=;

 il progetto di dettaglio di riqualificazione dell’area archeologica <
= dovrà essere redatto anche
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per l’autorizzazione prima di dare inizio a qualsiasi opera.


Vittoria Antonia
Greco
28.04.2023
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GMT+00:00
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08:37:24
GMT+01:00
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convertito dalla Legge 3 agosto 2017, n.123 e modificato dall’art. 57 del Decreto

stabilimento di produzione di pale eoliche nell’ambito del porto di Brindisi loc. Sant’Apollinare e 
contestuale concessione demaniale marittima. DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’ 
DELL’INVESTIMENTO. 



 con istanza del 06.07.2022, successivamente integrata, la società <ACT BLADE EUROPE S.r.l. (P.I. e 
C.F. 09352021217) chiedeva il rilascio di Autorizzazione Unica ZES, ai sensi dell’art. 5 bis del D.L. 91 

demaniale marittima settennale, ai sensi dell’art.36 del C.n., per l’occupazione e l’uso di una 
superficie di area scoperta di mq 12.768, sita in area portuale, località Sant’Apollinare, nel porto di 

disi, allo scopo di allocare dei capannoni prefabbricati all’interno dei quali avviare l’attività di 

 l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale convocava la conferenza di 

n.123 e modificato dall’art. 57 del Decre
luglio 2021 n.108, e l’art. 14 bis e ss.gg. della Legge n. 241/1990 e ss.mm. ed ii; 

16.11.2022) e del conseguente provvedimento di rigetto dell’istanza (prot. n. 34658 del 16.11.2022) 
con riserva di avviare l’iter previsto dall’art. 5 bis co. 4 sesto periodo del DL 91/2017 convertito dalla 

dell’esito positivo della procedura prevista dall’art. 5 bis, co. 4 sesto capoverso del D.L. 
attivata dall’Ente procedente e 
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conclusasi con <Resoconto sintetico di Riunione= del 28.11.2022, presso la Presidenza del Consiglio 
– Dipartimento delle Politiche di Coesione, e con la constatazione che <& sulla base 

dell’esposizione
contrasto risultano superati= < precisando che, sulla base di quanto emerso nel corso della riunione e 

all’Autorità di sistema portuale l’adozione degli atti relativi alla prosecuzione del procedimento 
autorizzatorio.= 

e conclusivo, previsto dall’art. 8, comma 3, lett. m) della Legge 84 del 1994 e ss. 
mm. ed ii. del Comitato di Gestione, nella seduta del 05.12.2022, espressosi all’unanimità dei 

demaniale marittima, ai sensi dell’art.36 del C.

che a mente dell’art. 14 quater, co.1, L. 241/1990 <La determinazione motivata di 
conclusione della conferenza, adottata dall’amministrazione procedente all’esito della stessa, 

amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati.=; 

Costituzionale, n. 6 del 26.01.2023, con cui è stata dichiarata l’illegittimità 
costituzionale di parte dell’art. 4, comma 1 septies, del Decreto legge n. 121 del 10 settembre 2021, 

septies dell’art. 5 della Legge 84/94 il cui enunciato recitava <Gli 

aprile 1968 n. 1444, ai fini dell’applicabilità della disciplina stabilita dall’art. 142, comma 2, del codice 

quarantacinque giorni dall’approvazione del DPSS.= 

che a mente dell’art. 5 bis del Decreto Legge n. 91 del 2017 come conver
123 del 2017 e ss. mm. ed ii. < art. 5 bis <Autorizzazione Unica= 1. le opere per la realizzazione di 

all’insediamento di attività industriali , produttive e logistiche all’interno delle ZES, non soggetti a 

normative vigenti in materia di valutazione di impatto ambientale. L’autorizzazione unica, ove 
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nale. &= 

che a mente dell’art. 5 bis, co.2, del D.L. 91 del 2017 <L'autorizzazione unica, ove

del piano paesaggistico regionale= ; 

che, sempre a mente del medesimo art. 5 bis, comma 5, <Il rilascio dell’autorizzazione 

e nel progetto= e pertanto 
l’autorizzazione paesaggistica dovrà essere incorporata nell’ambito della eventuale rilascianda 

che l’iniziativa dell’investitore ACT BLADE EUROPE SRL nel porto di Brindisi è 

promuovendo lo sviluppo produttivo ed occupazionale dell’area

, però, la pubblica utilità dell’intervento deve ritenersi correlata 

’insediamento produttivo in argomento 
funzionale al soddisfacimento dell’interesse pubblico alla cui cura la scrivente Autorità di Sistema è 

strategica ed economica dell’intera zona, strettamente dipendente dallo sviluppo del porto.

quanto il procedimento non si è concluso in via definitiva, non essendo stato rilasciato l’atto 

(n. 4561 del 1996) secondo cui nell’ambito della gestione del demanio marittimo <
all’uso pubblico generale di una porzione di 
realizzazione di un interesse privato, ma anche per una finalità pubblica, che ne agevola l’uso 
generale…<
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scaturita dall’esigenza di favorire la creazione di condizioni favorevoli in termini economici, 

operanti, nonché l’insediamento di nuove impres
Mezzogiorno d’Italia <& le opere per la realizzazione di progetti infrastrutturali nelle zone 

d urgenti= ; 

altresì che nell’ambito portuale di Brindisi non vi sono altri siti ove localizzare 
l’investimento della ACT BLADE EUROPE SRL poiché le altre aree sono impegnate da altre concessioni 

specificatamente nella retrostante zona industriale di Brindisi <nessuna delle sedi alternative 
individuate può garantire, nell’immediato, la realizzazione dell’insediamento produttivo=, come 

onsorzio ASI nel corso dell’istruttoria (nota prot. n. 4869 del 05.12.2022); 



 in particolare l’art. 5 bis, co. 1, del D.L. 91/2017 convertito dalla L. 123/2017 e ss. mm. ed ii.; 





 l’art. 36 c.n.; 



il carattere di pubblica utilità dell’investimento proposto dalla ditta ACT BLADE EUROPE SRL(P.I. e C.F. 
09352021217) con l’istanza di rilascio di AU ZES e di contestuale concessione demaniale marittima, 
del 06.07.2022, per l’occupazione e l’uso di una sup
portuale, località Sant’Apollinare, nel porto di Brindisi, allo scopo di allocare dei capannoni 
prefabbricati all’interno dei quali avviare l’attività di ricerca e sviluppo e di manifattura di pale eolich

i confermare altresì che nell’ambito portuale di Brindisi non vi sono altri siti ove localizzare 
l’investimento della ACT BLADE EUROPE SRL poiché le altre aree sono impegnate da altre concessioni 
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